
 
 

 
ISTITUTO STORICO DELLA RESISTENZA 
E DELLA SOCIETA’ CONTEMPORANEA 

IN PROVINCIA DI CUNEO “DANTE LIVIO BIANCO” 
 
 
 
 
 

Seduta dell’ ASSEMBLEA CONSORTILE  
del 16.04.2014. 
 

N. 1 
 
 
Oggetto:  Approvazione rendiconto dell’ esercizio 2013. 
 
 
L’anno duemilaquattordici il giorno sedici del mese di aprile, alle ore sedici, presso la 
sede del Consorzio in Largo Barale 11 - Cuneo, si è riunita in seconda convocazione 
l’Assemblea Consortile dell’Istituto Storico della Resistenza e della Società 
Contemporanea in provincia di Cuneo “Dante Livio Bianco”. 
Sono presenti i rappresentanti degli enti sotto elencati: 
 
 

ENTE RAPPRESENTANTE QUALIFICA 

BERNEZZO Chesta Elio Sindaco 

BORGO S.DALMAZZO Giorda Luisa Assessore 

CARAGLIO Falco Paola Assessore 

CEVA Raviolo Giorgio Assessore 

CUNEO Cerutti Giovanni  Consigliere 

DOGLIANI Semprevivo Valerio Assessore 

DRONERO Agnese Alessandro Assessore 

GARESSIO Chinea Renato Sindaco 

MONDOVI’ Schellino Mariangela Assessore 

MUAZZANO Gatto Giovanni Consigliere 

RACCONIGI Mariano Enrico Assessore 



ROCCA DE BALDI Pettini Mauro Delegato dal Sindaco 

SALUZZO Risso Marcella Assessore 

PROVINCIA DI CUNEO Viscusi Licia Assessore 

 
 
 
 
Assiste il Segretario Amministrativo del Consorzio Milanesio Osvaldo. 
 
L’Assessore Licia Viscusi rappresentante della Provincia, ente con la maggior quota di 
partecipazione ai sensi del I comma dell’art. 7 dello Statuto, assume la presidenza 
dell’Assemblea e constatata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 
 
 

L’Assemblea del Consorzio 

 
Richiamato l’articolo 151, commi 5-6 e 7, del D. Lgs. 267/2000, in base al quale gli 
Enti Locali rilevano i risultati di gestione mediante il rendiconto comprendente il conto 
del bilancio ed il conto del patrimonio da deliberare entro il 30 aprile dell’anno 
successivo, a cui è allegata una relazione illustrativa dell’organo esecutivo che esprime 
le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in 
rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti; 
 
Visto l’articolo 227 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267, secondo cui la proposta di 
rendiconto della gestione è messa a disposizione dei componenti dell’organo consiliare 
entro il termine stabilito dal Regolamento di Contabilità; 
 
Rilevato che il successivo art. 231 del D. Lgs. 267/2000 prevede altresì che l'organo 
esecutivo dell'ente attraverso la relazione illustrativa: 
 esprima le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati 

conseguiti in rapporto ai programmi e ai costi sostenuti 
 indichi i criteri di valutazione del patrimonio e delle componenti economiche 
 analizzi gli scostamenti principali intervenuti rispetto alle previsioni, motivando le 

cause che li hanno determinati; 
 
Considerato che l’art. 74 del vigente regolamento di contabilità dell’Istituto recepisce 
ed integra la normativa nazionale, assegnando alla relazione illustrativa il compito di 
esplicitare una valutazione in ordine all’efficacia dell’azione condotta, sulla base dei 
risultati di gestione e di una specifica analisi di raffronto tra costi e ricavi che dimostri 
il grado di realizzazione dell’attività programmata, evidenziando nel contempo le 
cause che hanno concorso alle variazioni riscontrate tra gli obiettivi programmati e i 
risultati effettivamente conseguiti; 
 
Visto l’art. 8, comma 2, lettera g), del vigente Statuto consortile; 
 
Dato atto che lo schema di rendiconto è costituito da: 
- conto del bilancio (contenente le movimentazioni di tipo finanziario),  
- conto del patrimonio (contenente le movimentazioni di tipo patrimoniale),  



nonché dagli altri documenti ad esso collegati; 
 

Considerato che: 
a) Il rendiconto per l’esercizio finanziario 2013 non presenta soluzione di continuità 
rispetto alla tradizione dell’Istituto, che si conferma essere gestita in maniera congrua 
ed equilibrata; 
b) Le risultanze finali dell’esercizio 2013 rilevano riscossioni complessive per €. 
279.117,64 di cui € 1.500,00 da riferirsi ai residui attivi. I pagamenti sono quantificati 
in €. 326.375,74, di cui € 25.504,17 imputabili ai residui passivi; 
c) Per la determinazione del fondo di cassa finale occorre far riferimento al fondo 
liquido di cassa alla data del 31.12.2012 (pari ad €. 110.089,05) a cui deve essere 
sottratto il saldo fra le poste attive e le poste passive (che per l’anno 2013 rileva 
maggiori spese per €. 47.258,10). Pertanto il fondo di cassa al 31.12.2013 risulta 
essere pari ad €. 62.830,95; 
d) Nelle risultanze del rendiconto occorre fare riferimento anche alla gestione dei 
residui e, sulla base delle risultanze, si deve pertanto iscrivere la somma di €. 
21.500,00 relativamente ai residui attivi ed €. 41.587,42 relativamente a quelli 
passivi, con un saldo negativo pari ad €. 43.341,35; 
e) L’avanzo di amministrazione, che è determinato dal saldo della gestione di 
competenza (ovvero fondo di cassa al 31.12.2013), integrato dalla gestione dei 
residui, risulta conseguentemente pari ad €. 38.743,53. 

 
Preso atto che il conto del bilancio viene, quindi, espresso dalle seguenti risultanze 
finali: 

QQuuaaddrroo  rriiaassssuunnttiivvoo  ddeellllaa  ggeessttiioonnee  ffiinnaannzziiaarriiaa  eesseerrcciizziioo  22001133 

 Residui Competenza Totale 

Fondo di cassa al 1º gennaio 2013   €.110.089,05 

Riscossioni € 1.500,00 € 277.617,64 €.279.117,64 

Pagamenti € 25.504,17 € 300.871,57 €. 326.375,74 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2013   €. 62.830,95 

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate 
al 31 dicembre 2013 

  €. 0,00 

Fondo di cassa effettivo al 31 dicembre 2013   +  €. 62.830,95 

Residui attivi - €. 21.500,00 €. 21.500,00 

Residui passivi € 4.000,00 €. 41.587,42 €. 45.587,42 

Differenza residui    - € 24.087,42 

Avanzo di amministrazione al 31 dicembre 2013 
(fondo di cassa al 31.12.13 + differenza residui) 

  €. 38.743,53 

 

 



QQuuaaddrroo  rriiaassssuunnttiivvoo  ddeellllaa  ggeessttiioonnee  ddii  ccoommppeetteennzzaa  eesseerrcciizziioo  22001133 

Riscossioni in conto competenza € 277.617,64 

Residui attivi €. 21.500,00 

Totale €. 299.117,64 

Pagamenti in conto competenza € 300.871,57 

Residui passivi €. 41.587,42 

Totale €. 342.458,99 

Disavanzo di gestione - €. 43.341,35  

 
Ritenuto di condividere lo schema di rendiconto di gestione per l’esercizio 2013, tanto 
nei suoi termini economici e finanziari, quanto sotto il profilo dell’illustrazione dei 
risultati dell’azione condotta dal Consorzio;  
 
Dato atto che: 
- il Tesoriere dell’Istituto — Banca Regionale Europea S.p.a. — ha reso il conto della 
gestione di cassa dell’ente in data 18 febbraio 2014, come previsto dall’art.226, 
comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000; 
- la presente proposta di rendiconto è stata trasmessa all’organo di revisione per la 
redazione della relazione di cui all’art. 239 comma 1, lettera d, del D. Lgs. 
18.08.2000, n. 267, la quale viene allegata al rendiconto della gestione ai sensi 
dell’art. 227, comma 5, del D. Lgs. n. 267/2000; 
- i documenti contabili sono stati redatti in conformità ai modelli ministeriali approvati 
con D.P.R. 194/96; 
- il Consiglio di Amministrazione dell’Ente ha approvato lo schema di rendiconto con 
deliberazione n. 11 del 20 marzo 2014; 
 
Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile, 
espressi ai sensi dell’art. 49 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, 
 

con votazione unanime espressa in forma palese 

 

delibera 

1. Di approvare le risultanze finali del rendiconto di gestione per l’esercizio finanziario 
2013, unitamente alla relazione illustrativa di cui all’articolo 151, comma 6, del D. 
Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i., allegati al presente provvedimento quali parti 
integranti e sostanziali dello stesso: 

 Conto del bilancio; 
 Conto del patrimonio; 
 Relazione illustrativa delle risultanze del rendiconto della gestione dell'esercizio 

finanziario 2013; 
 Elenco dei residui attivi e passivi. 



 
Successivamente, ad unanimità di voti espressi per alzata di mano, il presente 
provvedimento viene dichiarato immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 — 
comma 4 — del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Verbale fatto e sottoscritto 
 
 
 

IL PRESIDENTE     IL SEGRETARIO AMMINISTRATIVO 
        Ass. Licia Viscusi      Dott. Osvaldo Milanesio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato A) 

 
 

Risultanze finali del rendiconto di gestione  
Esercizio finanziario 2013 

 

QQuuaaddrroo  rriiaassssuunnttiivvoo  ddeellllaa  ggeessttiioonnee  ffiinnaannzziiaarriiaa  eesseerrcciizziioo  22001133 

 Residui Competenza Totale 

Fondo di cassa al 1º gennaio 2013   €.110.089,05 

Riscossioni € 1.500,00 € 277.617,64 €. 279.117,64 

Pagamenti € 25.504,17 € 300.871,57 €.326.375,74 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2013   €. 62.830,95 

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate 
al 31 dicembre 2013 

  €. 0,00 

Fondo di cassa effettivo al 31 dicembre 2013   +  €. 62.830,95 

Residui attivi - €. 21.500,00 €. 21.500,00 

Residui passivi € 4.000,00 €. 41.587,42 €. 45.587,42 

Differenza residui    - €. 24.087,42 

Avanzo di amministrazione al 31 dicembre 2013 
(fondo di cassa al 31.12.13 + differenza residui) 

  €. 38.743,53 

 



           All: B 

CONTO PATRIMONIALE 2013 
 

 Consistenza al 1° 
gennaio dell’anno 

Aumenti Diminuzioni Consistenza al 31 
dicembre dell’anno 

Immobili di uso pubblico 
per destinazione  

    

Immobili patrimoniali:     
Terreni €. 0,00  €. 0,00
Fabbricati €. 260.295,00  €. 260.295,00
Beni mobili d’uso 
comune 

€.216.292,01  €. 216.292,01

Beni mobili patrimoniali 
compresi quelli per 
destinazione di legge 

€. 0,00   €. 0,00

Crediti €. 0,00  €. 0,00
Residui attivi €. 1.500,00 €.20.000,00  €. 21.500,00
Fondo di cassa alla fine 
dell’esercizio 

€. 110.089,05 €. 47.258,10 €. 62.830,95

TOTALE ATTIVITA’ €. 588.176,06  €. 27.258,10 €. 560.917,96
     
PASSIVITA’:     

1) debiti ed altre 
passività 

€. 0,00   €. 0,00

2) residui passivi €. 78.721,75   €. 33.134,33 €. 45.587,42
TOTALE PASSIVITA’ €. 78.721,75  €. 33.134,33 €. 45.587,42
     
TOTALI ATTIVITA’    €. 560.917,96
TOTALI PASSIVITA’    €. 45.587,42
PATRIMONIO 
NETTO 

   €.515.330,54

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato C 
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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

AL RENDICONTO DI GESTIONE 
 
 

ANNO 2013 
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Premessa 
 
Il rendiconto è lo strumento attraverso il quale vengono espressi i risultati ottenuti dall’Amministrazione, in 
relazione al mandato ricevuto dall’Assemblea con l’approvazione del Bilancio di previsione. 
 
Secondo quanto disposto dalla normativa sulla contabilità degli Enti Locali, contenuta nella parte seconda 
del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali (Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267) il 
Consiglio d’Amministrazione predispone e presenta all’esame ed all’approvazione dell’Assemblea il 
rendiconto dell’esercizio finanziario per l’anno 2013. 
 
Al rendiconto deve essere allegata una relazione del Consiglio di Amministrazione con la quale si esprimono 
le valutazioni di efficacia dell’azione condotta, sulla base dei risultati ottenuti in rapporto al programmi ed ai 
costi sostenuti, al fine di dimostrare i risultati di gestione. 
 

Il rendiconto per l’esercizio finanziario 2013 non presenta soluzione di continuità rispetto alla 
tradizione dell’Istituto, che si conferma essere gestita in maniera congrua ed equilibrata. 

Le risultanze finali dell’esercizio 2013 rilevano riscossioni complessive per €. 279.117,64 di cui € 
1.500,0 da riferirsi ai residui attivi. I pagamenti sono quantificati in € €. 326.375,74, di cui € 25.504,17 
imputabili ai residui passivi.  

Per la determinazione del fondo di cassa finale occorre far riferimento al fondo liquido di cassa alla 
data del 31.12.2012 (che risultò essere pari ad €. 110.089,05) a cui deve essere sommato il saldo fra le 
poste attive e le poste passive (negativo nella gestione finanziaria di parte corrente, come indicato nella 
tabella sottostante): a chiusura dell’esercizio, pertanto, il fondo di cassa risulta essere sceso ad €. 
62.830,95. Questa consistente riduzione è, in parte, attenuata da ragioni puramente contabili, ma, in parte, 
riflette la linea di tendenza di una erosione progressiva degli avanzi di esercizi precedenti per mantenere e 
far fronte agli impegni.  
Nelle risultanze del rendiconto occorre fare riferimento anche alla gestione dei residui, che costituiscono nel 
loro insieme il totale degli impegni assunti e dei crediti esigibili che al 31.12.2013 risultano essere stati 
rilevati (anche provenienti da esercizi finanziari precedenti ed ancora validi), ma non ancora liquidati o 
riscossi. Sulla base delle risultanze si deve pertanto iscrivere la somma di € 21.500,00 relativamente ai 
residui attivi ed € 45.587,42 relativamente a quelli passivi, con un saldo negativo pari ad € € 24.087,42. 
L’avanzo di amministrazione, che è determinato dal saldo della gestione di competenza (ovvero fondo di 
cassa al 31.12.2013), integrata dalla gestione dei residui, risulta conseguentemente pari ad € 38.743,53.  

 

Conto consuntivo 2013 
 
La deliberazione dell’Assemblea consortile n. 2 del 29 aprile 2013 ha delineato, con l’approvazione del 
Bilancio di previsione 2013, gli indirizzi programmatici per il triennio 2013-2015, ai quali è stato rivolto 
l’utilizzo delle risorse economiche e finanziarie, destinate inoltre al funzionamento amministrativo del 
consorzio. 
Il conto del bilancio viene quindi espresso dalle seguenti risultanze finali: 
 
 

Quadro riassuntivo della gestione finanziaria esercizio 2013 

 Residui Competenza Totale 

Fondo di cassa al 1º gennaio 2013   €.110.089,05 

Riscossioni € 1.500,00 € 277.617,64 €. 279.117,64 

Pagamenti € 25.504,17 € 300.871,57 €. 326.375,74 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2013   €.  62.830,95 



Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate 
al 31 dicembre 2013   €. 0,00 

Fondo di cassa effettivo al 31 dicembre 2013   +  €.  62.830,95 

Residui attivi - €. 21.500,00 €. 21.500,00 

Residui passivi € 4.000,00 €. 41.587,42 €. 45.587,42 

Differenza residui    - € 24.087,42 

Avanzo di amministrazione al 31 dicembre 2013 
(fondo di cassa al 31.12.13 + differenza residui) 

  €. 38.743,53 

 

 
 

 

Quadro riassuntivo della gestione di competenza esercizio 2013 

Riscossioni in conto competenza € 277.617,64 

Residui attivi €. 21.500,00 

Totale €. 299.117,64 

Pagamenti in conto competenza € 300.871,57 

Residui passivi €. 41.587,42 

Totale €. 342.458,99 

Disavanzo di gestione - €. 43.341,35  

 

Le risultanze economiche del conto consuntivo rilevano un avanzo della gestione di competenza, che si 
giustifica con la maggior presenza di pagamenti in conto competenza rispetto alle riscossioni mitigata dalla 
prevalenza dei residui attivi su quelli passivi.  

Nel prosieguo viene data esplicitazione analitica delle motivazioni che hanno portato alle risultanze finali del 
rendiconto. 

 

ENTRATE 
Le entrate del Consorzio sono classificate, in base alla normativa sulla contabilità degli enti pubblici, in sei 
titoli di entrata, dei quali il Titolo I non costituisce risorsa in quanto trattasi delle entrate tributarie, che non 
sono esigibili dal Consorzio. 
 
La prima voce di entrata è quindi riferita al Titolo II, che concerne le “Entrate derivanti da contributi e 
trasferimenti correnti”, che costituisce la maggiore risorsa per il Consorzio. e che consuntiva in € 233429,78. 
 
Al suo interno particolarmente significativi sono i contributi erogati dalla Regione Piemonte, di cui si 
segnalano, come più significativi per l’anno 2013, i seguenti: 

o fondo ordinario per il funzionamento - pari ad € 31.871,42; 
o contributi per ricerche ed iniziative culturali – pari ad € 8.896,00. 



 
Altre voci importanti delle entrate per trasferimenti sono quelle costituite da: 

 quote associative degli Enti consorziati, che per l’anno 2013 consuntiva in €. 56.786,53 (oltre al 
contributo fisso riversato dalla Provincia di Cuneo pari € 21.943.52) 

 contributi di enti ed istituti bancari, che ammontano ad € 20.900,00, oltre il tradizionale sostegno 
della Fondazione CRT di €. 25.000,00. 

 
Relativamente alle “entrate extratributarie” di cui al Titolo III si rileva la loro consuntivazione in €. 15.222,16. 
In questo titolo di bilancio trovano allocazione, in particolare, le seguenti risorse: 

 proventi vari, tra cui si annoverano la vendita di libri e della rivista edita semestralmente, per un 
importo di € . 6.814,07; 

 proventi da locazione di immobili, che per l’anno 2013 è stata pari ad € 5.333,00. 
 
Il Titolo IV, che contempla le “entrate da alienazioni, trasferimenti di capitale e riscossioni di crediti”, non 
presenta alcuna voce attiva. Completano il quadro dell’entrata il Titolo V, relativo ai proventi da “accensioni 
di prestiti”, dove è imputata esclusivamente la risorsa relativa alle anticipazioni di cassa, in quanto non è 
previsto il ricorso all’indebitamento; ed infine il Titolo VI, formato dalle “entrate da servizi per conto terzi”, più 
comunemente noto come partite di giro, che si compensa con il corrispondente titolo IV della spesa. 
 
SPESE 

Corrispondentemente alla classificazione delle Entrate, anche la spesa è suddivisa in Titoli, in base 
alla natura delle prestazioni richieste. Per quanto riguarda il bilancio dell’Istituto Storico assumono 
significativa rilevanza i primi due titoli della spesa, rispettivamente riferiti alle spese correnti ed a quelle in 
conto capitale. 
 
Il Titolo I (spese correnti), consuntiva un accertamento finale complessivo di € 270.405,87. 
 
La spesa corrente può essere riassunta in 3 grandi ambiti: 
o spese per il funzionamento della struttura: fra queste si segnalano 

- rimborsi spese agli amministratori consortili pari a € 1.984,86; 
-  acquisto beni e materie prime di consumo per € 5.705,03; 
- prestazioni di servizi (fra cui prestazioni professionali esterne, ma anche spese postali) per 

un importo di € 14.072,31; 
o spese per il personale: che tengono debitamente conto delle prescrizioni dei relativi Contratti Collettivi 

Nazionali di Lavoro, nonché delle contrattazioni previste a livello decentrato e che si consuntivano in € 
117.276,54 comprendendo altresì le spese per il Direttore e per i contratti a progetto, nonché gli oneri 
contributivi, IRAP, spese di viaggio e di missione; 

o spese relative all’attività istituzionale del consorzio: rientrano in questa voce di spesa le attività cultuali e 
formative dell’Istituto, che nel corso dell’anno 2013 si sono in particolare sostanziate nei seguenti progetti:  

 
- ricerca, raccolta e documentazione archivistica, giornalistica e libraria per € 17180,56 
- iniziative per studi e pubblicazioni (in particolare per l’edizione della rivista dell’Istituto “Il presente e 

la storia”), per € 24.568,99; 
- manifestazioni ed esposizioni che, come da tradizione, si sostanziano nella Giornata della Memoria 

e nelle commemorazioni relative all’Anniversario della Liberazione, per € 4.306,00. 
 
Il Titolo II (spese in conto capitale) non ha visto alcuna spesa.  
 
Il Titolo III (spese per rimborso di prestiti) non fa rilevare poste significative, non avendo l’Istituto previsto il 
ricorso all’indebitamento; mentre il Titolo IV (spese per servizi per conto di terzi) corrisponde, come previsto 
dalla normativa, all’equivalente Titolo VI dell’Entrata. 
 

Patrimonio immobiliare 
Relativamente al patrimonio immobiliare non si segnalano variazioni rispetto alla situazione precedente: 
 l’Istituto è proprietario, grazie ad un lascito, di due alloggi in Cuneo: uno destinato a sede di associazioni 

partigiane e l’altro dato in locazione a privato. Su tali immobili sono stati realizzati unicamente interventi 
di manutenzione ordinaria  

 gli attuali locali ove trova sede l’Istituto sono di proprietà del Comune di Cuneo e da questo concessi in 
comodato gratuito nell’ambito del progetto relativo alla gestione del Centro di Documentazione 
Territoriale. 

 



Valutazioni sull’efficacia dell’azione condotta 

Le risorse economiche a disposizione dell’Istituto Storico di Cuneo sono generalmente costituite da fondi che 
ad esso vengono assegnati dagli Enti Territoriali e dalle Istituzioni che ne condividono le finalità, sia tramite 
l’erogazione di contributi specifici (Regione Piemonte, Provincia di Cuneo), sia mediante l’adesione al 
Consorzio (con il versamento della relativa quota associativa). Nella predisposizione del bilancio di 
previsione, operando con prudenza, è quindi possibile andare a considerare assai concretamente le voci di 
entrata e, conseguentemente, ridistribuire tali risorse sulle voci di spesa, avendo innanzitutto cura di 
garantire le spese indifferibili (gestione della struttura, costi di personale) e assegnando poi le restanti risorse 
alle attività peculiari dell’Istituto.  

Questo è ciò che è successo anche per l’esercizio 2013, dove la risorsa spendibile per le attività di 
formazione e divulgazione è stata ben indirizzata verso molteplici iniziative, alcune estemporanee ed altre 
che invece riflettono la continuità dell’attività consortile, essendo ormai da molti anni in corso di 
effettuazione. A ciò si aggiunge una corretta gestione amministrativa ed economica che ha permesso di 
mantenere un avanzo di amministrazione di 38.743,53. 

L’attività di razionalizzazione della spesa per quanto concerne l’acquisto di beni ed attrezzature, nonché per 
l’affidamento di incarichi esterni, ha permesso di compensare gli incrementi di spesa dovuti all’aumento 
fisiologico dei costi di gestione legati al costo della vita, mantenendosi entro livelli decisamente sostenibili. 

 

Attività culturale 

Archivio 
Le carte versate riguardanti i “venti mesi” sono di parte resistenziale e di parte fascista e tedesca. Tra le 
prime sono numerose le testimonianze scritte, registrate o video registrate riguardanti la Resistenza in Valle 
Maira, l’eccidio di Genola (29 aprile 1945), il rastrellamento di Valcasotto, documenti sulla 16ª Brigata 
Garibaldi, la deportazione (carte relative al deportato monregalese Piero Garelli, ai torinesi Giorgio Quazza e 
Luigi Bruna), la prigionia degli IMI; tra le seconde le relazioni della Militärkommandantur 1020 e alcune carte 
topografiche della stessa e delle operazioni della Wehrmacht in provincia. Altri fondi sono relativi al Partito 
Comunista di Dronero e valle Maira, parecchie casse di documenti dei “movimenti” politici che hanno 
operato in provincia negli anni Sessanta-Ottanta, fotografie di escursioni alpinistiche di Edoardo Soria e 
Dante Livio Bianco, fotografie di gare automobilistiche degli anni Trenta nel Cuneese. 
 
Biblioteca 
Dati Biblioteca: 
46.968 volumi 
Prestiti esterni: 577 
Consultazioni: 480 
Prestiti interbibliotecari: 90. 
617 tesi partecipanti al premio “Provincia di Cuneo” 
Partecipazione al corso di aggiornamento organizzato dalla Biblioteca Civica di Cuneo in collaborazione con 
l’Associazione Italiana Bibliotecari, (14 ottobre - 9 dicembre 2013), comprendente quattro moduli: “La 
biblioteca pubblica oggi”, docente Cecilia Cognini; “Il lettore oggi. Il punto di vista del libraio”, docente Rocco 
Pinto; “Il lettore oggi. Il punto di vista della biblioteca”, docente Alessandra Longobardi; “Posizionamento e 
missione della biblioteca pubblica: le indagini sugli utenti”, docente Chiara Faggiolani. 
Curatela mostra fotografica “Viaggio in Italia. Dal Grand Tour 1973-2013 di Zoltan Nagy alle fotografie degli 
atelier italiani del XX secolo”, esposta a Palazzo Samone dal 15 novembre al 5 gennaio 2014. 
 
Attività didattica 
Partecipazione ai seminari di aggiornamento organizzati dall’Istituto Nazionale per la storia del Movimento di 
Liberazione in Italia riservato ai docenti comandati dal MIUR (Piacenza – marzo; San Marino – settembre). 
Partecipazione alle fasi organizzative e poi alla correzione degli elaborati del concorso sulla “storia 
contemporanea” annualmente promosso dalla Regione Piemonte. 
Iniziative nelle scuole della provincia sui tradizionali temi di storia istituzionali e di approfondimento e ricerca 
Collaborazione con scuole superiori su progetti di ricerca diversi. 
 
 
 
 



 
Attività culturali e di ricerca 
 
Due importanti seminari si sono svolti presso il nostro salone: il primo il 23 marzo dal titolo Memorie 
disperse, memorie salvate. Storie di donne del cuneese, per iniziativa dell’Archivio delle donne in Piemonte 
(ArDP), con l’organizzazione del nostro Istituto che vi ha partecipato con relazioni; il secondo, organizzato 
dal nostro ricercatore Gianluca Cinelli, si è svolto il 12 aprile e riguardava La memorialistica di prigionia dei 
militari italiani nella seconda guerra mondiale. Entrambi gli atti dei due seminari sono stati pubblicati sul 
nostro semestrale “Il presente e la storia” numeri 83 e 84. 
L’Istituto ha dato un contributo fondamentale all’ANPI regionale per organizzare il convegno “Memoria fragile 
da conservare: i luoghi della deportazione e della resistenza in Piemonte” svoltosi a Borgo San Dalmazzo il 
24 e 25 maggio. Vi hanno contribuito con relazioni i nostri Michele Calandri, Adriana Muncinelli e Livio 
Berardo e altri esponenti importanti di Istituti della Resistenza piemontesi. 
Continua il successo della mostra “Lo sguardo di Leonilda. Una fotografa ambulante di cento anni fa”, 
esposta a lungo a Chiasso, poi a Racconigi, infine a Corzoneso (ancora Canton Ticino). 
Adriana Muncinelli ha presentato Oltre il nome in occasione del “giorno della memoria” a Palazzo Lascaris a 
Torino, per invito della Comunità Ebraica piemontese. 
La pubblicazione dell’Istituto Una provincia tranquilla. Immagine e immagini di Cuneo attraverso le collezioni 
dell’Ente Provinciale per il Turismo, curata da Alessandra Demichelis è stata presentata nella Sala Falco 
della Provincia il 25 marzo con interventi dell’assessore alla cultura Licia Viscusi e di presidenti delle ATL di 
Cuneo e Bra. 
Il 12 maggio è apparsa su “La Stampa”, redazione cuneese, un’intera pagina dedicata al nostro Istituto 
riproponendo uno sguardo d’insieme sulla nostra attività. 
Il 26 luglio, nell’attuale piazza Duccio Galimberti, la compagnia teatrale Assemblea Teatro di Torino ha 
recitato una piece ispirata al famoso discorso dell’eroe nazionale ricostruito nella sua probabile interezza dal 
nostro presidente Livio Berardo. Il successo è stato veramente grande, davanti ad un pubblico di circa 2000 
persone. 
Per illustrare i risultati molto avanzati della ricerca Oltre il nome, condotta da Adriana Muncinelli e Elena 
Fallo, il 1° settembre, presso l’Auditorium Bertello di Borgo San Dalmazzo l’Istituto ha organizzato una 
presentazione multimediale. Tra il numerosissimo pubblico erano presenti anche parenti degli ebrei deportati 
da Borgo provenienti da Francia, Olanda, Stati Uniti, Israele. La serata è terminata con una vera e propria 
standig ovation per le due relatrici. 
Un importante convegno, presieduto dal nostro Livio Berardo, si è svolto nel nostro salone avente per tema 
la strage degli italiani nelle saline di Aigues Mortes nell’agosto 1893. Vi hanno partecipato due studiosi 
importanti quali Gérard Noiriel e Enzo Barnabà. 
Per ricordare il settantesimo anniversario dell’eccidio di Cefalonia e per approfondire alcuni aspetti del 
dibattito storiografico al riguardo, l’Istituto ha organizzato l’11 ottobre un incontro con lo storico Giorgio 
Rochat. Nel corso del dibattito è stato presentato il sito internet su Cefalonia preparato dagli allievi delle 
classi V e IV dell’ITIS “Vallauri” di Fossano, sotto la supervisione delle professoresse Benedetto e Blangino. 
Michele Calandri ha partecipato al 16° Festival internazionale del film sulla Resistenza di Nizza il 16 
novembre, parlando degli eventi storici relativi a Cefalonia con il film Il mandolino del capitano Corelli di J. 
Madden e all’occupazione nazista di Roma con il film Era notte a Roma di Roberto Rossellini. 
Sono state condotte a termine le ricerche di Alessandra Demichelis sui bambini esposti o abbandonati 
concentrando l’attenzione sul periodo 1890-1925 e di Gianluca Cinelli sulle prigionie in URSS di tedeschi e 
italiani e dei nostri IMI in Germania. Entrambe sono in attesa di pubblicazione. 
 
Pubblicazioni 
Sono stati pubblicati i consueti due numeri della rivista “Il presente e la storia” di cui quello del primo 
semestre 2013 n° 83 dedicato a Memorie disperse memorie salvate. Storie di donne nel Cuneese. Atti del 
convegno, Cuneo 23 marzo 2013 e quello del secondo semestre, n° 84 dedicato a La memorialistica di 
prigionia dei militari italiani nella seconda guerra mondiale. Origini, forme e significati di una tradizione fra 
storia e letteratura. Atti del convegno di studi – 12 aprile 2013. 
Nella nostra collana presso l’editore Primalpe diretta dal nostro archivista Marco Ruzzi sono apparsi di Gigi 
Garelli, Nuovi cuneesi. Breve storia di una città accogliente tra lontane partenze e immigrati in arrivo, pp. 52; 
di Daniela Occelli, Archivi, biblioteche e musei. FrammEnti culturali a Cuneo e dintorni, pp. 51. Presso lo 
stesso editore è apparso il volume Boves, 140 testimoni del 19 settembre 1943, introduzione di Luigi 
Bernardi e Filippo Biarese, cronologia di Marco Ruzzi, pp. 268 (con allegata una carta topografica di Boves 
con l’indicazione di tutti i luoghi ove sono stati uccisi i 23 civili e l’indicazione delle case bruciate). 
Quest’ultima pubblicazione è la raccolta delle testimonianze realizzate dal colonnello Enzo Chiorando nel 
1967/68 per la “Commissione Peiper”, presieduta da Nuto Revelli e costituita presso il nostro Istituto per 
fornire documentazione probante al processo contro il criminale di guerra tedesco. 
 



Conclusioni 

Il rendiconto finanziario dell’anno è costituito dalla presente relazione illustrativa, insieme con il conto del 
bilancio, economico e patrimoniale ed esprime le valutazioni circa l’efficacia dell’azione condotta, avendo a 
riferimento i risultati conseguiti in relazione ai programmi ed ai relativi costi. 
 
Grazie alle molteplici iniziative portate avanti nel corso dell’anno 2013 l’attività dell’Istituto Storico può essere 
considerata soddisfacente in relazione agli obiettivi individuati con il bilancio previsionale ed ha ben 
rappresentato il compito didattico, culturale e divulgativo proprio del Consorzio, attuato attraverso la capacità 
di coniugare storia e territorio.  

 
La redazione del rendiconto di gestione è stata realizzata con il massimo scrupolo e precisione in relazione a 
tutti i documenti che lo compongono. 

 
Cuneo, 16 aprile 2014. 
 
 

Il Segretario amministrativo Il Presidente 
F.to Dott. Osvaldo Milanesio F.to Prof. Livio Berardo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



            All. D 
 

Rendiconto di gestione esercizio finanziario 2013 
Riaccertamento dei residui attivi e passivi 

(articolo 228, comma 3 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 
 

Elenco dei residui attivi e passivi 
da inserire nel conto del bilancio dell’esercizio 2013 

 
ACCERTAMENTI D ENTRATA 

 
Codice 

 
Capitolo Descrizione 

Importo 
 residuo 

Anno di 
provenienza 

2.05.0020 20 Contributo Fondazione CRC € 20.000,00 2013 
6.06.0000 

110 
Rimborso di anticipazione di fondi per il 
servizio di Economato 

€    1.500,00 2013 

 
 

 
 

€ 21.500,00   

 

IMPEGNI DI SPESA 
 

Codice Capitolo Descrizione 

Importo 
residuo 

 

Anno di 
provenienza 

1.01.01.03 
1 

Indennità di carica e rimborso spese agli 
amministratori consortili 

€ 2.384,94 2013 

1.01.02.02 
 

20 Stampati, registri, cancelleria, bolli e varie €. 1.048,86 2013 

1.01.02.03 
 

30 Spese postali, telegrafiche e telefoniche €. 1.004,86 2013 

1.01.02.03 
50 

Manutenzione ordinaria, rinnovo mobili e 
attrezzature per uffici 

€. 246,11 2013 

1.01.02.03 10 Prestazioni professionali e d'opera € 1.722,83 2013 
1.01.08.03 65 Spese di rappresentanza € 188,70 2013 
1.01.08.05 67 Quote associative €. 500,00 2013 
1.05.01.01 70 Stipendi e compensi €. 3.911,41 2013 
1.01.08.03 

71 
Trasferimento alla Provincia di Cuneo per quota 
parte personale comandato 

€. 3.501,93 2013 

1.05.01.01 
75 

Indennità di missioni e rimborso spese per 
personale dipendente e collaboratori 

€. 911,34 2013 

1.05.01.03 
110 

Ricerca, raccolta documentazione archivistica, 
giornalistica e libraria 

€. 4.819,44 2013 

1.05.02.03 180 Manifestazioni, esposizioni e convegni € 594,00 2013 
1.05.01.03 190 Iniziative per studi e pubblicazioni €. 4.000,00 2012 
1.05.01.03 190 Iniziative per studi e pubblicazioni €.20.000,00 2013 
1.01.05.03 195 Spese per immobili €. 753,00 2013 

 
 

 
 

€.45.587,42   
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